
 

COMUNICATO 

Nei giorni 20 e 21 luglio u.s. le scriventi OO.SS. hanno incontrato l’Azienda per discutere del PAV 

2015, relativo ai risultati di bilancio 2014. 

L’Azienda in apertura ha confermato la ferma volontà di definire contestualmente un PAV unico 

per tutti i lavoratori del Gruppo, indipendentemente dal CIA a loro applicabile. 

Una impostazione da noi respinta con forza già precedentemente nel corso di abboccamenti 

informali sul tema,  in quanto palesemente in contrasto con la vigenza nel gruppo di due CIA, uno 

applicato ai lavoratori dell’ex gruppo FonSai (con validità prorogata fino al 31 marzo 2016) e 

l’altro applicato a tutti i lavoratori già del gruppo Unipol (operante in regime di ultrattività). 

Abbiamo ribadito che i due Contratti Integrativi prevedono che il premio variabile venga 

corrisposto a tutti i dipendenti in mensilità differenti (luglio per Cia Unipol - ottobre per Cia 

FonSai) con metodi di conteggio diversi su cui basare la quantificazione degli importi da erogare. 

La richiesta aziendale non mirava a uniformare i trattamenti per senso di equità, ma si poneva 

l’obiettivo di esercitare una indebita pressione su una trattativa che aveva le ore contate causa 

chiusura delle buste paga di luglio, comprimendone i tempi.  

Dopo un duro e serrato confronto, solo nel tardo pomeriggio del 20 luglio l’Azienda ha ritirato 

la pregiudiziale che aveva tentato di imporre. 

Superato l’ostacolo è iniziata la discussione sulla quantificazione sul PAV destinato ai colleghi 

soggetti al CIA Unipol.  

L’Azienda, rifiutando di entrare nel merito, ha dichiarato che - in via ultimativa e non 

modificabile – avrebbe erogato l’importo di  € 1.400,00 (per il 4° livello, da riparametrate per gli 

altri).  

A questo punto abbiamo decisamente respinto il diktat aziendale considerando che: 

•      l’importo offerto è superiore di soli 80 euro all’importo erogato nel 2013 pari a € 1.320,00 e per 
questo, considerando la problematicità dello scenario economico aziendale del 2013 ed il 
grande risultato del 2014, è palesemente ingiustificato ed inadeguato. A maggior ragione se si 
considerano i riconoscimenti economici concessi al  management ed agli elevati dividendi 
distribuiti agli azionisti proprio in relazione al risultato economico 2014;  

•      il PAV deve essere il concreto e significativo riconoscimento dell’impegno e della capacità dei 
lavoratori che tanto (e più di ogni altro!) hanno contribuito al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali; 

•      paradossalmente i lavoratori con reddito complessivo inferiore ai 40.000 euro percepiranno un 
importo netto del premio addirittura inferiore a quello del 2013: questo per via della mancata 
emanazione del decreto di defiscalizzazione dei premi di produttività da parte del Governo; 



+

•      l’Azienda si è resa indisponibile ad una revisione verso l’alto dei parametri di erogazione per i 
Call-Center del Gruppo. Richiesta motivata sia dalla non detassazione di cui sopra sia dalla 
consapevolezza che, nonostante lo sbandieramento di elogi per la loro professionalità, non 
raggiungono nemmeno l’importo di un terzo livello; vi è stata inoltre la medesima 
indisponibilità ad equiparare almeno gli importi tra la sezione seconda del Call-Center (front 
office) e la sezione prima (back office Linear-Unisalute e Call center sinistri UnipolSai); 

•      non sono accettabili relazioni industriali che relegano i rappresentanti dei lavoratori ad un 
mero ruolo notarile per dare legittimazione a decisioni assunte unilateralmente dall’Azienda e 
dove il “confronto” è solo informazione (peraltro tardiva). 

A fronte della indisponibilità dell’Azienda a considerare le costruttive e argomentate richieste di 

parte sindacale, le scriventi OO.SS. hanno deciso di non rendersi complici di un’ulteriore azione 

perpetrata a danno dei lavoratori, richiedendo di intavolare una reale trattativa.  

Stessa posizione assunta peraltro dalla UILCA che, con le altre Sigle Confederali, si trovava su 

altro tavolo per medesimo tema. 

Prendendo atto della mancanza di ulteriori mandati da parte della delegazione aziendale per 

continuare la trattativa, abbiamo deciso di non sottoscrivere siffatto “accordo”. 

Come OO.SS. autonome riteniamo prioritario il ripristino di corrette relazioni industriali per 

affrontare seriamente e efficacemente il fitto calendario di questioni all’ordine del giorno: 

�  armonizzazione dei C.I.A. esistenti con definizione del nuovo C.I.A. di gruppo, già 
pesantemente influenzata da quanto previsto dall’accordo del 29/12/2014; 

�  rinnovo del CCNL ANIA, stante la richiesta di fruizione del disposto dell’art. 2 dello Statuto 
Ania da parte del gruppo Unipol (che così si è riservato la facoltà di non applicare il CCNL 
ANIA); 

�  cantiere sinistri, ove l’Azienda minaccia di chiudere 17 sedi liquidative e di “deportare” oltre 50 
lavoratori della direzione sinistri attualmente operanti presso la rete agenziale. Una situazione 
che crea fondate preoccupazioni per quello che sarà il piano industriale 2016-2018 in tema di 
mantenimento degli uffici e delle sedi direzionali; 

�  PAV ex gruppo FonSai, importantissimo anche per gli inevitabili riflessi sul nuovo C.I.A. di 
gruppo. 

Solo attraverso questo percorso di ripristino di corrette relazioni sarà possibile una discussione di 
altre problematiche in sospeso e più e più volte sollecitate alla Azienda, una per tutte la situazione 
dell’ Area Tecnica ormai sempre più incancrenita nelle sue criticità. 

Chiediamo pertanto ai lavoratori ed alle lavoratrici del gruppo di seguirci nella nostra azione di 
lotta volta a costringere l’azienda ad abbandonare lo stile autoritario e ritornare al rispetto di chi, 
ogni giorno con il proprio lavoro, determina i successi aziendali.   

VI TERREMO AGGIORNATI CIRCA SULLA EVOLUZIONE DELLE QUESTIONI SUL TAVOLO. 

 

Sedi, 22 luglio 2015. 

Coordinamenti di Gruppo Snfia e Fna - Ras Fna UnipolSai 

 

 


